
Siglato il nuovo accordo tra le Confederazioni Artigiane e le Organizzazioni Sindacali

Elba Lombardia, il nuovo accordo
Cini, ApA Como: un Ente Bilaterale più efficiente, al servizio delle imprese

Nelle scorse settimane è sta-
to sottoscritto dalla Confarti-
gianato Lombardia, unitamen-
te alle altre associazioni di
categoria e dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori,
un accordo per l’ELBA, l’En-
te bilaterale Lombardo per
l’artigianato. 

Esso aggiorna il precedente,
costitutivo dell’Ente, e pone
basi più solide per lo svi-
luppo dello stesso. 
L’esperienza comasca al ri-
guardo, è stata un’esperienza
di avanguardia: siamo la pro-
vincia che per prima ha co-
stituito ed attivato l’Ente a li-
vello locale, segno di una vo-
lontà di collaborazione di tut-
ti. I punti essenziali del nuovo
accordo possono essere così
sintetizzati: un maggior peso
e una più forte autonomia
degli Enti Bilaterali Provin-
ciali che verranno in futuro

denominati EBA (Ente Bila-
terale Artigianato); L’EBA sa-
rà sempre di più lo strumen-
to (unico ed esclusivo) di ge-
stione della bilateralità sul
territorio; la costituzione a li-
vello regionale di un Osser-
vatorio con compiti di mo-
nitoraggio del comparto, per

coglierne in anticipo le dina-
miche e individuare le condi-
zioni necessarie per il suo
sviluppo; una ridefinizione
delle modalità di decentra-
mento delle risorse, in futuro
esso sarà strettamente corre-
lato al numero dei dipenden-
ti che, in virtù dell’adesione
dell’impresa all’EBA, hanno
diritto ad usufruire dei servizi
dell’Ente; una modifica delle
provvidenze a favore dei la-
voratori e delle imprese, In
questo contesto, abbiamo
chiesto a Siro Cini, membro
del Consiglio di Amministra-
zione dell’Elba Regionale,
che è stato anche il primo
presidente dell’Elba provin-
ciale, un giudizio generale
sull’accordo siglato, nonché
Vice Presidente dell’ApA di
Como. “Va anzitutto sottoli-
neato – evidenzia Cini - che
le trattative non sono state
semplici. Dopo i primi anni di
funzionamento dell’Ente, si è
tentato di verificare i nodi
critici e di raddrizzare il tiro.

Il decreto legislativo 277/
1991 prevede in modo pre-
ciso i limiti di accettabilità
del rumore in tutti gli am-

bienti di lavoro, al fine di
prevenire possibili infortu-
ni sul lavoro (es. rottura del
timpano), o all’insorgere di
malattia professionale (i-
poacusia o sordità), a cau-
sa di una prolungata ed in-
tensa esposizione nel tem-
po. Gli obblighi dei datori
di lavoro iniziano laddove
gli addetti hanno una e-
sposizione, quotidiana o
settimanale superiore ad
80 dB(A), verificabile at-
traverso un’indagine fono-
metrica. Tali oneri si pos-
sono riassumere sintetica-
mente in una riduzione al
minimo dei rischi derivan-
ti dall’ esposizione al ru-
more, con misure concre-
tamente attuabili, e nell’
informazione ai lavoratori
riguardo i rischi da rumo-
re, sulle misure ed i mezzi
di protezione, sul significa-
to della valutazione del ru-
more, sul controllo sanita-

La maggior parte delle imprese artigiane sono chiamate ad adempiere alla norma

Il Decreto Legislativo 277/91 identifica i limiti di accettabilità del rumore

Gli artigiani tra i clienti idonei
Una riforma coraggiosa che,
a differenza del provvedi-
mento di liberalizzazione del
mercato dell’energia elettri-
ca, mostra di recepire le esi-
genze di sviluppo delle pic-
cole e medie imprese con-
sentendo loro di usufruire dei
vantaggi della libera concor-
renza”. 

Così il Presidente di Confarti-
gianato Ivano Spalanzani com-
menta il decreto sull’apertura

ese in cui il 95% del sistema
produttivo è rappresentato
proprio da piccole imprese”. 

“Mi auguro - aggiunge Spa-
lanzani - che, dopo il parere
definitivo da parte della Ca-
mera e del Senato, il provve-
dimento venga rapidamente
attuato per contribuire a rea-
lizzare al più presto  condi-
zioni di competitività che av-
vicinino l’Italia alla media eu-
ropea”

del mercato del gas. “Lo sche-
ma del provvedimento del Mi-
nistro Letta  - sottolinea Spalan-
zani - include anche le piccole
imprese tra i ‘clienti idonei’ e fa
quindi ben sperare in una ridu-
zione delle tariffe. 

Il contenimento delle voci di
spesa per l’approvvigionamen-
to energetico - avverte Spalan-
zani - è fondamentale per con-
seguire gli obiettivi dello svilup-
po e dell’occupazione, in un Pa-

Per Confartigianato “una riforma utile e coraggiosa”

Siro Cini

@apcomo.it. Ecco le attività
che devono osservare l’ob-
bligo dell’indagine fonome-
trica. Abbigliamento: confe-
zioni; cucitrici ed orlatura to-
maie. 
Alimentazione: molini e rise-
rie (lavorazione riso e cerea-
le). Carta e stampa: scatolifi-
ci; legatorie di libri; serigrafie;
stampa moduli; timbrifici; ti-
pografie. Edilizia: carpente-
ria in ferro e legno; costruzio-
ni edili; impermeabilizzazio-
ni; costruzioni stradali; luci-
datura e levigatura pavimen-
ti; piastrellisti; produzione
materiale per edilizia; scavi e
demolizioni; selciatori; trivel-
lazioni, impianti gasdotti,
metanodotti. Impianti idro-
termosanitari: lattonieri; tu-
bisti; montaggio, manuten-
zioni impianti. Legno: car-
pentieri in legno; ebanisti;
fabbricazione casse; pavimen-
tazioni; falegnami; fustellifici;
produzione mobili; produzio-
ne, manutenzione, posa in
opera di infissi e serramenti;
segherie; taglialegna; torne-
ria, fabbricazione casalinghi
ed articoli in genere. Marmo,
pietre ed affini: cave di sab-
bia e ghiaia; lavorazione gra-
nito; lavorazione in genere,
lucidatori. Metalli: aggiusta-
tori meccanici; articoli casa-
linghi; brunitori e nichelatori;
fabbri; carpentieri e costru-
zioni; demolitori di autovei-
coli; pulitori; autocarrozzerie;
fonderie ed animisti per fon-

deria; lucidature, sbavature e
smerigliatori; lavorazione di
lamiera battuta; minuteria
metallica; autorettifiche; offi-
cine meccaniche in genere;
produzione, posa serramenti
ed arredi; moto ed autoripa-
ratori; rubinetterie; saldatori;

rio. Viene evidenziato, qui
sotto, un elenco sufficiente
ma non esaustivo di catego-
rie per cui è obbligatoria l’in-

dagine fonometrica in azien-
da, i cui addetti sono esposti
ad un livello maggiore ad 80
dB(A). Si ricorda che tutte le
disposizioni citate sono sin-
golarmente sanzionate da
norme penali che prevedo-
no ammende per i datori di
lavoro (da lire due milioni a
cinquanta milioni), per i pre-
posti (da lire un milione a
dieci milioni), per i lavorato-
ri (da lire trecentomila a due
milioni), per il medico com-
petente (da lire quattrocen-
tomila a sei milioni) e per i
produttori di macchinari (da
lire quindici milioni a qua-
ranta milioni). Per ogni infor-
mazione e per richiedere un
sopralluogo specifico per l’in-
dagine fonometrica, ricordia-
mo che l’Ufficio Sicurezza
Ambiente dell’Associazione
provinciale Artigiani di Co-
mo, è a disposizione degli as-
sociati, tel. 031 3161 fax 031
316.353, E-mail:ambiente

Con lo svolgimento della va-
lutazione finale, si è concluso
nei giorni scorsi il corso di ri-
qualificazione riservato alle
artigiane estetiste titolari di
azienda, in “tecniche di mas-
saggio”, finanziato dalla Re-
gione Lombardia attraverso il
Fondo Sociale Europeo.
Il Corso, promosso da ApA e
Cna, voluto dalle rispettive
Presidenti di Categoria, Ma-
ruska Nava e Nadia Galli, è
stato gestito dall’Istituto di
Formazione Professionale
CIAS LINEA di Como. Positi-
vo il riscontro dei numerosi
partecipanti, che hanno san-
cito il successo di un’iniziativa
che è stata ripetuta ed è tut-
tora in corso presso la sede
della Scuola. Varie le temati-
che affrontate nella struttura
del percorso formativo,sia
teoriche che pratiche, dalla

che nella nostra attività si pre-
senta foriero di incognite. 
E’ necessario – ha concluso la
responsabile delle estetiste, -
riuscire a sfruttare le risorse
che ci vengono presentate at-
traverso gli strumenti comu-
nitari, grazie ai quali possia-
mo concretizzare le nostre
iniziative di sviluppo della ca-
tegoria e garantirne la conti-
nuità.

manualità vera e propria allo
studio e applicazione, in ter-
mini economici, degli appren-
dimenti conseguiti. – Ci augu-
riamo – ha detto Maruska Na-
va della Confartigianato di Co-
mo, - di continuare in questa
direzione, che rimane l’unica
risorsa per una reale crescita
nella cultura d’impresa che ci
deve caratterizzare, per af-
frontare al meglio un futuro

CATEGORIA ESTETISTE

MERCATO DEL GAS

Grazie alle risorse del Fondo Sociale Europeo

Rumore: fonometria obbligatoria?

A scuola di massaggio

DOMANI SERA, CARROZZIERI 
IN ASSEMBLEA PER L’ACCORDO ANIA
• Lunedi’ 21 febbraio alle ore 20.30, presso la sede APA di Co-

mo, si svolgerà l’assemblea della categoria carrozzieri artigia-
ni, per illustrare i termini e le novità, in vigore dal 1° febbraio,
introdotte dall’accordo siglato tra le Confederazioni Artigiane
di categoria e l’Ania-oo.aa.

LE ASSEMBLEE DEI CONSORZI ARTIGIANI
• Si svolgeranno in questa settinmana le assemblee annuali dei

consorzi artigiani. In particolare, giovedi 24 febbraio alle ore
21,00 presso la sede ApA di Como, l’Artigian Service presen-
terà il consuntivo della propria attività svolta nel ’99 ai nume-
rosi soci. Il giorno successivo, venerdi 25, sempre alle 21,00, si
terrà invece l’Assemblea annuale del Consorzio Fidi dell’Arti-
gianato CONFIA, sempre presso la sede Confartigianato di
Como, in viale Roosevelt,15. Oltre all’approvazione del bilan-
cio d’esercizio, il Confia provvederà anche a rinnovare le cari-
che sociali per il prossimo mandato.

INCIDENTI DOMESTICI? UNA STRAGE
• Dopo un incidente sul lavoro, i dibattiti e le discussioni che si

intavolano riempiono pagine di giornali e le bocche di ben-
pensanti. Il rischio maggiore nell’applicazione del Decreto Le-
gislativo 626/94, che riporta in sé rigidità estreme per le pic-
colissime imprese, è quello di imbrigliare le stesse limitando-
ne la competitività sul piano economico, oltreche impegnarle
ad affrontare investimenti e ristrutturazioni che a volte sfiora-
no l’incredibile, rispetto ad una reale e concreta utilità nella sal-
vaguardia della salute del lavoratore. A conforto di tutto ciò,
che rimane sempre una magra consolazione, sono i numeri.
Quante vittime si contano negli ambienti di lavoro rispetto a
condizioni diverse di vita quotidiana? Ebbene da una ricerca
specifica sulle cause degli incidenti, su 100 casi di vittime, so-
lo 7 sono riscontrabili sul lavoro, 37 per incidenti stradali e ben,
sottolineiamo ben 56 per incidenti domestici, cioè dentro ca-
sa, vale a dire che in 93 casi su 100 le cause dell’incidente so-
no da ricercare fuori dall’ambiente di lavoro. Esiste forse una
“626” specifica che ci obbliga a garantire condizioni di sicurezza
dentro casa? A giudicare dai numeri assolutamente no.

ATTENZIONE ALLE FALSE NORME UNI
• L’UNI, avendo appreso dell’esistenza e della diffusione nella re-

gione Sardegna di un documento apocrifo denominato: “NOR-
ME UNI COSTRUTTORI N.5753 - MEASUREMENTS
METHODS - CONDOTTI DI CONDIZIONAMENTO” che -
riproducendo la grafica e le modalità espositive tipiche dei do-
cumenti emessi dall’UNI- definisce modalità per la misurazio-
ne delle superfici dei singoli corpi relativi alle condotte, infor-
ma il pubblico che: trattasi di documento falsamente definito
norma UNI e pertanto destituito di qualsiasi valore normativo;
L’osservanza della stessa non implica alcuna conformità a nor-
ma UNI; Il verificarsi di eventuali sinistri dovuti all’incauta os-
servanza della sopraddetta presunta norma non potrà far sor-
gere responsabilità alcuna in capo all’UNI;

UN CORSO DI FORMAZIONE 
PER GLI ELETTROTECNICI
• Il Consiglio della categoria Elettrici ed Elettronici ha delibera-

to l’organizzazione di un corso di aggiornamento riservato agli
artigiani associati del settore elettrici al fine di approfondire una
serie di argomenti di particolare interesse. Il corso in fase di pre-
parazione si terrà nel prossimo mese di marzo e toccherà in
specifico tutte le novità normative del settore, oltre ad una ri-
vistazione della Legge 46, fino alle novità introdotte con la
norma Cei 64-8. Il Corso si terrà presso l’ApA di Como, viale
Roosevelt,15. Informazioni: ufficio categorie tel.031 3161 fax
031 316.353, e-mail:categorie@apacomo.it.

NOTIZIE FLASH

stamperie a caldo; tornerie e
tranciature. Tessili e maglie-
ri: filature, ritorciture e tessi-
ture. Varie: concerie e lavo-
razioni pelli; stampaggio ma-
terie plastiche; ombrellifici;
tappezzieri, fodere per auto;
gommisti.

Le questioni aperte erano
sostanzialmente tre: la pri-
ma, la più importante, quella
di dare maggiore efficienza
al funzionamento dell’Ente,
più rapidità nell’evasione del-
le domande di provvidenze
alle imprese; la seconda, rea-
lizzare una maggiore auto-
nomia gestionale dell’EBA
provinciale; la terza, revisio-
nare, sulla base dell’espe-
rienza fatta e delle risorse di-
sponibili, il sistema di provvi-
denze alle imprese. Ci au-
guriamo che i risultati rag-
giunti con l’accordo, in parti-
colare l’avvenuta ridefinizi-
one del ruolo e dei compiti
del direttore dell’Ente, non-
ché una maggiore respon-
sabilizzazione del livello pro-
vinciale, possano accelerare
i tempi di risposta alle a-
ziende. Questo era il nostro
obiettivo principale”. In me-
rito alle provvidenze, - ag-
giunge Cini - la posizione di
Confartigianato si è mossa
nella direzione di valutare le
provvidenze come utili e fun-
zionali all’impresa, intesa nel
suo complesso, cioè come
insieme di artigiani, di soci
collaboratori, di dipendenti.
Questa infatti è la strada
maestra per costruire e dare
il futuro alle nostre imprese.
In merito all’EBA Como, di
cui è stato presidente fino al-
l’estate scorsa, Cini fa notare
che - il positivo avvio e il suo
sviluppo sia stato il frutto di
una sintonia strategica fra
associazioni artigiane e or-
ganizzazioni sindacali in par-
ticolare la positiva collabo-
razione con il vicepresidente
Claudio Pozzetti.
In conclusione – continua Ci-
ni - il punto di forza su cui
l’Ente è nato è stato quello
della formazione, si è iniziato
con la gestione diretta della
formazione residenziale dei
giovani a contratto di forma-
zione e lavoro, oggi va indivi-
duato e coltivato lo spazio
d’intervento dell’Ente nella
formazione per gli apprendi-
sti. 
Le potenzialità ci sono e
sono concrete, per una ulte-
riore crescita dell’EBA.

LE PROVVIDENZE ELBA A FAVORE
DELLE IMPRESE

Formazione apprendisti
Contributi a fronte di costi sostenuti per la retribuzione delle ore
di frequenza ai corsi realizzati nel biennio 2000-2001.

Interventi per lo sviluppo dell’occupazione
Contributi alle imprese che incrementano l’organico, assumen-
do dipendenti a tempo indeterminato.

Promozione dei sistemi di qualità
Contributi a fronte di costi sostenuti per la certificazione dei si-
stemi di qualità secondo le norme UNI EN serie ISO 9000 rea-
lizzata attraverso enti certificatori accreditati.

Formazione imprese
Contributi ai titolari, soci, collaboratori delle imprese che fre-
quentano corsi di formazione ed aggiornamento professionale
inerenti l’attività svolta dall’azienda.

Eventi eccezionali
Contributi a fronte delle spese sostenute a seguito di danni cau-
sati da eventi eccezionali derivanti da fattori esterni all’impresa.


